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AVVISI 18 – 25 OTTOBRE 2026

Domenica 18: Messa zonale 10.30 a san Biagio. Le altre celebrazioni 
domenicali sono sospese
Aperitivo  per  tutti sul  sagrato  per  salutare  anche  don 
Marco Zenesini e per continuare la festa insieme

- Commedia “I DIARI” compagnia Gli Amici in oratorio a san Biagio 
15.30

Lunedì 19: incontro anziani dalle 15.00 CPZ
- Messa a san Biagio 18.00

Martedì 20: Messa 8.00 a Bagnolo
Mercoledì 21: Adorazione Eucaristica 17.30-Messa 18.00 san Giacomo

- consiglio affari economici di Bagnolo 18.30 canonica
Giovedì 22: Adorazione Eucaristica 17.30 - Messa 18.00 a san Biagio 

- Incontro genitori della quinta primaria 18.30 oratorio di san Biagio
Venerdì 23: Messa 8.00 a Bagnolo - Adorazione Eucaristica 8.30-9.00

- 15.00-17.00 confessioni a san Biagio
- Messa 18.00 a Corte Beffa san Nicolò Po
- Adorazione Eucaristica 21.00 in chiesa a san Biagio animata da un 

gruppo di giovani
Sabato 24: Messa 18.00 san Biagio

- Lectio Divina 18.00 in cappellina a Bagnolo
Domenica 25: Messe 8.00 san Giacomo, 9.30 san Nicolò, 11.00 Bagnolo

PRODOTTI CONSIGLIATI PER LA CARITAS

http://www.bagnoloup.net/


CAFFE’ E FARINA
SEGRETERIA PARROCCHIALE

Lunedì e giovedì Bagnolo 9.00-11.30 con la presenza dei segretari
Martedì e venerdì san Biagio 9.00-11.30 con la presenza dei segretari
Martedì e venerdì Bagnolo 9.00 12.00 don Nicola
Giovedì e sabato san Biagio 9.00-12.00 don Nicola





IL VANGELO DELLA DOMENICA
Nel  Vangelo  di  oggi,  alcuni  farisei  cercano  di 
mettere  Gesù  in  difficoltà  con  una  domanda 
apparentemente semplice: «È lecito o no pagare il 
tributo a Cesare?». Gesù non cade nella trappola. 
Chiede di mostrare la moneta e poi pronuncia una 

frase  che continua a  interpellare  profondamente  anche i  cristiani  di 
oggi: «Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello 
che è di Dio». Gesù non invita a dividere la vita in due: da una parte la 
fede e dall’altra tutto il resto. Ci ricorda piuttosto che ogni realtà umana 
ha il suo posto, ma che Dio non può essere ridotto a una parte della 
nostra  esistenza.  Il  cristiano  vive  nel  mondo,  partecipa  alla  società, 
lavora, paga le tasse, rispetta le leggi, esercita i propri diritti e doveri. 
Ma non consegna alla  politica,  al  denaro,  al  successo o  all'opinione 
degli altri ciò che appartiene soltanto a Dio: la propria coscienza e la 
propria libertà interiore. La domanda del Vangelo diventa allora molto 
concreta: a chi appartiene davvero il nostro cuore? A volte diciamo di 
credere  in  Dio,  ma  lasciamo  che  siano  il  denaro,  l'ambizione,  il 
consenso o la paura a guidare le nostre scelte. «Rendete a Dio ciò che è 
di Dio» significa riconoscere che la nostra vita è un dono e che ogni 
scelta,  anche  quella  quotidiana, 
può diventare luogo di fedeltà al 
Vangelo. Il cristiano di oggi non è 
chiamato  a  fuggire  dal  mondo, 
ma ad abitarlo con responsabilità 
e  libertà,  senza  trasformare  la 
fede in uno strumento di potere e 
senza  permettere  che  il  potere 
diventi  un  idolo.  Dare  a  Dio  ciò 
che  è  suo  significa  vivere  nella 
società con una coscienza libera, 
cercando  il  bene  comune,  la 
verità e la dignità di ogni persona.


